
Il Nuvolera supera
la Verolese e agguanta il secon-
do posto in classifica, a quattro
lunghezze dalla capolista
Union Team: un risultato che,
in ogni caso, garantisce la par-
tecipazione ai play off, presu-
mibilmente con il fattore cam-
po a favore.

I padroni di casa passano in
vantaggioal 18’, quando Casel-
la libera un gran tiro imparabi-

le per Pizzamiglio. La risposta
degli ospiti è affidata a Bande-
ra, il quale pareggia i conti di
testa prima dell’intervallo. Il
Nuvolera non si scompone e
rientra in campo con il piede
sull’acceleratore: al 6’ Casella
raddoppia con un preciso dia-
gonale dalla sinistra, al 29’ Ag-
mid, da posizione un po’ più
defilata, lo emula e con l’aiuto
del palo realizza il 3-1. La Vero-
lese non ci sta e, dopo il tentati-
vo dalla distanza fallito da
Grandi,accorcia ledistanzean-
cora di testa, stavolta grazie al
subentrato Belleri che conclu-
de al meglio un’azione da cal-
cio d’angolo. Il Nuvolera sof-
fre,sciupa una ghiotta occasio-
ne con Negrello ed abbassa un
po’ il baricentro, ma con gran-
de caparbietà e spirito di sacri-
ficio riesce ad evitare il peggio,
ottenendo così una vittoria
molto preziosa in vista di que-
sto finale di stagione aperto ad
ogniepilogo perviadellaclassi-
fica molto corta.

Discorso play off ancora
apertoper la Verolese, chiama-
ta però ad ottenere il massimo
nelle prossimeuscite, già apar-
tire dallo scontro ad alta quota
di domenica con la Serenissi-
ma.

Union Team p.ti
53; Nuvolera 49; Serenissima
48; Sporting Goito 46; Rapid
United44; Leoncelli41; Verole-
se e Pralboino 40; Porto e Gon-
zaga38; Bagnolese eVirtus Ma-
nerbio 33; Pavonese Cigolese
27; Nac Curtatone 25; Sermide
24; Nuova Sasn Paolo 15.

La Supercoppa di serie C
comincia con una lunga tra-
sfertada affrontareinaereo,co-
me saranno anche altre della
prossimastagione inserie B:sa-
rà infatti Catanzaro-FeralpiSa-
lò (sabato 29 aprile, inizio alle
16.30) la prima sfida del trian-
golare tra le vincenti dei gironi
della terza serie.

Accontentati, dunque, i gial-
lorossi, che avevano chiesto di
giocarelaprima garaal Ceravo-
lo per poi chiudere tutto e ini-
ziare i lavori di ammoderna-
mento dello stadio in vista del
prossimo campionato.

La seconda giornata è previ-
sta per sabato 6 maggio: la Reg-
giana incontrerà la perdente
del match d’esordio; in caso di
pareggio, invece, ospiteràil Ca-
tanzaro. Terza ed ultima parti-

ta sabato 13 fra le due squadre
che non si sono ancora sfidate.
In ogni caso, la FeralpiSalò gio-
cherà in casa contro la Reggia-
na del grande ex Aimo Diana.

La prima classifi-
cata sarà proclamata vincitrice
dell’edizione numero 23 della
Supercoppa di C, la prima con
una formazione bresciana in
campo,ma soprattutto uninte-
ressante anticipo di quanto av-
verrà nella prossima stagione,
quandole tresquadresiritrove-
ranno avversarie, anche se con
tutta probabilità il 19 agosto,
quando inizierà il campionato
di B, le rose saranno molto di-
verse dalle attuali.

Prima di pensare al
triangolare finale, però, la Fe-
ralpiSalòdevechiudere la regu-
lar season. L’ultimo appunta-
mento è in calendario questo
pomeriggio alle 17.30 al Turina
(radiocronaca diretta su Radio
Bresciasette, mentre su Tele-
tutto andranno in diretta le im-
magini dal Turina), ospite la

Pro Sesto che cerca punti per
sperare nel secondo posto ed
una miglior griglia di partenza
nei play off, mentre i gardesani
puntano al record di punti in
un girone a 20 squadre.

Vecchi tornerà ad avere a di-
sposizione Legati e Siligardi,
squalificatiaNovara, nongli in-
fortunati Voltan e Icardi. Per il
resto non dovrebbero esserci
altre assenze, perché tutti han-
no lavorato al meglio ieri nel

penultimo allenamento in vi-
sta della gara. Oggi, invece, è in
programma la rifinitura.

Quella di domani sarà
una giornata particolare, per-
ché dopo la fine del match il
presidente della LegaPro, Mat-
teo Marani, effettuerà la pre-
miazioneper lavittoria delgiro-
ne A, consegnando ai giocatori
ed al club le meritate medaglie
e la coppa celebrativa.

/ Néil3 néil7. Ladatagiustaèil
10 maggio alle ore 15.30. A sce-
glierla, per piazzare la finale di
Coppa Italia tra Cast Brescia e
San Marzano al «Gino Bozzi» di
Firenze, è stata la Lega naziona-
ledilettanti.Ilsecondomercole-
dì di maggio, come nel 2004 (al-
l’epoca era il 12), quando vinse
l’ultima bresciana, il Salò. Chis-
sà che non porti bene…

Il Cast avrà terminato il cam-
pionatodatregiorni(ilSanMar-
zano - 87 punti e 103 gol fatti in
Campania - ha finito domenica
scorsa) ma, considerando l’ov-
vio turn over, potrà arrivare co-
munque riposato all’ultimo at-
to.

Una finale che il Cast ha co-
struito a suon di rimonte. Stra-
vinta la fase a gironi regionale
con 9 punti su 9 (rimonta sì nel-
l’ultimo turno da 3-2 a 3-5 col
Forza e Costanza,
ma a qualificazione
acquisita), il primo
vero ribaltone pe-
santeèstatonegliot-
tavi con la Vertove-
se: sotto 2-1 al 30’
della ripresa, il Cast
è passato con i cen-
tri di Berardo e Mat-
tei.Piùlisciaeraandataneiquar-
ticolCilivergheepoiinsemifina-
le con la Tritium, tre gare (la se-
mifinale era sui 180’) nelle quali
maiilteamdiCastegnatoèanda-
tosotto.L’apnea,invece,erator-
nata per la finalissima di Cividi-

noconlaLeon:retediMattei,an-
cora lui, a sei minuti dalla fine,
perportarelagaraaisupplemen-
tari e quindi al 4-2 finale.

Le rimonte non sono invece
maimancatenellafasenaziona-
le: agli ottavi è servita la più pre-
ziosa di tutte, in gara-1, passan-
doda0-1a2-1control’Albatrail
89’ e 91’ con Gritti e Zanelli. Col

successo il Cast si è
poi fatto bastare il
2-2 a Imperia. Poi ai
quarti il 2-1 incassa-
to a Lavis cancellato
dal3-1incasae,infi-
ne, la semifinale col
Certaldo: 0-1 a Ca-
stegnato, 3-0 in To-
scana. Qualcuno di-

ce che, in finale, il Cast sia sfavo-
rito contro il San Marzano. Me-
glio così, vista la capacità di stu-
pire dei ragazzi di Quaresmini
quando non hanno i favori del
pronostico dalla loro parte…

/ Entrare nella Hall of Fame
del calcio italiano insieme a
mostrisacricome Roberto Bag-
gio, Pirlo e Totti; superare le
100 presenze in Nazionale ed i
100golcon la Juventus;parteci-
pare per la seconda volta ai

Mondiali con la Azzurre.
È un periodo particolare per

Cristiana Girelli, bresciana di
Nuvolera, 32 anni, leader della
squadra azzurra, con la cui ma-
glia giocherà la rassegna iridata
in Australia e Nuova Zelanda
del prossimo luglio.

Cristiana ha raccontato le sue
emozioni sul sito del Museo del
CalciodiCovercianochehapro-

mossodaunadecinadianni,in-
sieme alla Figc, l’iniziativa della
Hall of Fame.

«È un traguardo importante -
hadettolacalciatricediNuvole-
ra - che cercherò di onorare al
meglio in occasione dell’impe-
gnomondiale.Sappiamodiave-
re molti occhi puntati su di noi e
cercheremodiripeterelepresta-
zioni che abbiamo saputo rega-
lare in Francia ai nostri tifosi».

Girelli, che è la nona calciatri-
ce ad aver ricevuto questo rico-
noscimento, ha ricordato il suo
passato, che comprende anche
la lunga carriera al Brescia, cor-
redatadastagionidigrandesuc-
cesso: «L’esperienza di Brescia
mi ha fatto crescere molto, ma
ancor di più fatto capire quanto
sia importante il gruppo per il
raggiungimento di certi risulta-
ti. Siamo riuscite a mettere in
campo tutta la passione che il
presidenteCesarisapevamette-
re fuori dal rettangolo di gioco».

Il suo curriculum parla di no-
ve scudetti, sette Coppe Italia,
dieci Supercoppe italiane e due
titoli di miglior marcatrice nel
2019/’20enel2020/’21.«Chive-
do come erede? Direi Elisa Polli
dell’InterelagiovanissimaChia-
raBeccaridelComo.Hannotut-
te le qualità per sfondare, anche
sotto il profilo mentale».

IlfuturopiùvicinoperGirelliè
la sfida al vertice di campionato
didomani incasadellacapolista
Roma, quello prossimo è nell’e-
misfero australe: «Ci teniamo
molto a fare un grande Mondia-
le,sarà unappuntamentomolto
importantepertuttoilmovimen-
to e non possiamo sbagliare».


